
DI NOTIZIE PREOCCUPANTI, di ombre

sulla campagna elettorale, parla il centrosini-

stra, Prodi in testa («Sono molto preoccupa-

to.Mi auguroche lamagistratura faccia fino in

fondo il suo lavoro

con serietà», dice)

commentando i 16 ar-

resti per le intercetta-

zioni telefoniche ai danni di Marraz-
zo e della Mussolini, compiute se-
condo l’ipotesi dell’accusa da Stora-
ce, durante le elezioni regionali del
Lazio. E anche se nel centro destra
si sprecano le denunce di presunti
«attacchi vergognosi» al Ministro
della Salute, anche il Presidente del
Consiglio, dopo aver parlato con lo
stesso Storace e con la Mussolini,
chiede che venga «accertata la veri-
tà». Non senza dichiarare: «Non si
può nemmeno ipotizzare l'utilizzo
dei poteri dello Stato a fini politici».

Dopo l’uscita dei giornali con la no-
tizia, è Violante a scrivere una lette-
ra al Ministro Pisanu, chiedendogli
di riferire in Parlamento. Denun-
ciando l’«operazione organizzata in
maniera abbastanza complessa»,
Angius si associa a questa richiesta.
Tempestivamente, anche la parte le-
sa, Alessandra Mussolini chiama in
causa il ministro della Salute, chie-
dendo che Storace, «dia immediate
e pubbliche spiegazioni». È Piero
Fassino a chiedere che Storace trag-
ga le debite conseguenze dall’acca-
duto: «C'è un delicato problema di
incompatibilità de facto tra la fun-
zione che ricopre, la sua candidatu-
ra e uno scenario inquietante». «Se
queste accuse fossero confermate -
denuncia D’Alema - getterebbero
una luce inquietante sul comporta-
mento di una certa destra». E Vanni-
no Chiti spiega: «Si tratterebbe di il-
leciti gravissimi, veri e propri atti
contro persone, ma soprattutto con-
tro la democrazia e la libertà dei cit-
tadini, allo scopo di tentare di fab-
bricare dossier contro gli avversari
politici della Cdl per poi condizio-
nare l'esito elettorale». E Castagnet-
ti dichiara: «Il Ministro Storace dia
le spiegazioni necessarie perché
venga fatta piena luce». Le intercet-
tazioni, afferma anche Di Pietro,
non sono «un mezzo per danneggia-
re gli avversari politici o condizio-
nare il voto dei cittadini italiani».
Fulminante Santagata: «Nixon fu
costretto a dimettersi, ma siamo cer-

ti che Storace non ne seguirà l'esem-
pio».
A difesa di Storace si erge intanto
Alemanno, ricordando la campagna
elettorale per le regionali nel Lazio:
«Dopo tutti i danni provocati a Sto-
race sulla questione delle firme e
tutto quello che è stato inventato in
quel periodo ancora una volta si tor-
na a parlare di quella vicenda su cui
Storace ha dimostrato ampiamente
di avere ragione». Casini preferisce
non entrare nel merito dei fatti, ma
convoca la conferenza dei capigrup-
po per martedì, precisando: «Esiste
una prassi mai violata nella storia.
dopo lo scioglimento delle camere
il governo può venire a riferire solo
in commissione e solo se c'è unani-
mità tra i capigruppo. Io non ho il
potere di violare la prassi». E Pisanu
tiene a precisare che si atterrà alle
decisioni del Parlamento. natural-
mente nei limiti delle proprie com-
petenze istituzionali e tenuto conto
che le stesse indagini sono ancora in
corso. E poi assicura: «L'ammini-
strazione dell'Interno è impegnata a
garantire, su ogni altro fronte, la si-
curezza, l'ordine pubblico ed il cor-
retto svolgimento della competizio-
ne elettorale» Berlusconi in una
conversazione telefonica ha espres-
so vicinanza a Storace. Fini, espri-
mendo solidarietà a Storace, parla
di caso che non esiste. E dice: «È
Storace la vittima». Solidaririetà al
Ministro arriva anche da La Russa,
mentre Matteoli liquida l’accaduto
come provocazioni elettoralistiche.
Da Veltroni arriva, infine, l’invito a
lasciar lavorare la magistratura.
Nel frattempo, sembra imminente
la richiesta di rinvio a giudizio per
Silvio Berlusconi e per l'avvocato
inglese David Mills, indagati dalla
procura di Milano per concorso in
corruzione in atti giudiziari e, per il
solo Mills, per falsa testimonianza
nello stralcio dell'inchiesta Media-
set. I pm milanesi Alfredo Robledo
e Fabio De Pasquale hanno infatti
respinto, via fax, la richiesta di ulte-
riori accertamenti istruttori chiesti
dalla difesa di Berlusconi e di Mills.
Richiesta che era stata inoltrata dai
legali nei giorni scorsi prima della
scadenza dei termini previsti dalla
legge dopo la chiusura dell'indagine
e del deposito degli atti e prima del-
la formulazione della richiesta di
rinvio a giudizio.

Rischio di confusione. Poca trasparen-
za. E ora persino qualche sospetto di un
possibile conflitto di interessi. La ge-
stione del voto elettronico, che verrà
sperimentata per la prima volta in mo-
do massiccio il 9 aprile, continua a su-
scitare polemiche. Manca un mese alle
elezioni e in pratica ancora non è chia-
ro come verranno scelti gli «scrutatori
elettronici», chi li paga e come, che ga-
ranzie di trasparenza e correttezza of-
fre la rilevazione elettronica. Le uniche
cose chiare sono che la sperimentazio-
ne costa molto (35 milioni di euro), ri-

guarda oltre dodicimila sezioni (il 20%
del totale) in buona parte concentrate
in regioni in bilico tra i due poli, e che il
tutto è stato privatizzato senza gare
d’appalto, ufficialmente per mancanza
di tempo. Infine si sa che all’operazio-
ne parteciperà anche la società Accen-
ture, dove lavora il figlio del ministro
dell’Interno Pisanu.
A quanto pare il manager figlio del mi-
nistro non parteciperà direttamente al
progetto e quindi il conflitto d’interessi
rimarrebbe sullo sfondo, solo che la ge-
stione della vicenda è un tale cumulo di
iniziative poco trasparenti che nell’op-
posizione crescono sospetti e preoccu-

pazioni. «Anche perché - dice la parla-
mentare diessina Beatrice Magnolfi - il
risultato di questa costosa sperimenta-
zione, applicata in una consultazione
dove ci sono già diverse novità, potreb-
be rappresentare solo un elemento di
maggiore confusione». Il rischio di bro-
gli non lo evoca nessuno, per ora, però
è curiosa la situazione. L’unico a parla-
re di brogli è Berlusconi, il cui governo
sta gestendo in modo poco chiaro sia
questa vicenda del voto elettronico, sia
il voto degli italiani all’estero.
Esattamente un mese fa proprio la Ma-
gnolfi ha presentato una dettagliata in-
terrogazione sulla vicenda ai ministri

Pisanu e Stanca, ma il governo non ha
mai risposto. Eppure le domande erano
(e restano) semplici. Primo, come mai
una trattativa privata per affidare a del-
le imprese (italiane e straniere) la rac-
colta elettronica dei dati elettorali, è
stata giustificata con la necessità e l’ur-
genza? «Che ci sarebbero state le ele-
zioni nel 2006 - osserva la deputata
diessina - era abbastanza chiaro». Se-
condo, come vengono scelti gli scruta-
tori elettronici? Ci dovrebbe essere un
decreto che spiega i criteri e le modali-
tà di reclutamento, ma è un po’ un og-
getto misterioso. Chi garantisce che gli
scrutatori elettronici, che saranno mi-

gliaia, non siano tutti o in gran parte di
una forza politica? E come vengono pa-
gati? «Ricordo - osserva la Magnolfi -
che il ministro Stanca è anche un candi-
dato di FI al Senato per la Puglia, una
delle regioni in cui c’è la sperimenta-
zione. Non vorrei che l’operazione di
reclutamento nascondesse una mar-
chetta elettorale». Terza domanda: era
proprio necessario spendere di corsa
tutti questi soldi in un’iniziativa il cui
esito è incerto? Come vengono trasferi-
ti i dati dai computer di plesso (ossia il
raggruppamento di più sezioni elettora-
li) al Viminale? E se ci sono differenze
con il dato cartaceo, che in ogni caso fa

fede? E siamo sicuri che si riuscirà ad
avere, come ha promesso il ministro
Stanca, un maxischermo in ognuna del-
le sezioni interessate dal voto elettroni-
co, dove quindi il presidente di seggio
potrà verificare che il dato cartaceo
corrisponda a quello elettornico? «Ol-
tretutto - fa notare la parlamentare -
quest’anno non ci sono le preferenze,
quindi lo spoglio dovrebbe essere più
semplice. Si poteva soprassedere, se
non si era in grado di garantire subito
efficienza e trasparenza». «Ecco —
conclude - l’importante è che il gover-
no sappia che l’opposizione vigilerà
molto attentamente su queste elezioni».

MASSIMO BRUTTI L’esponente Ds: «Siamo di fronte ad attività parainvestigative svolte per controllare gli avversari politici»

«Ora vogliamo da Pisanu certezze sulla campagna elettorale»
■ di Simone Collini / Roma

Tg1 Pionati avrebbe detto: maggioranza compatta

Cometutti i cittadinielettori auspicavano, il “confronto” si farà.
La maggioranza,avrebbedetto lo«scomparso» Pionati, è
“compatta”attornoalla parola d’ordine del giorno:Berlusconi è
stato“generoso”. Ma il Tg1 pompaun’altranotizia: il Vaticano,
generosopure lui, dice sìalCorano nelle scuoledove ci siano
bambinimusulmani.Eallora? Cosac’entra il Vaticano?E seavesse
dettodi no?E il poveroPera simangerà le “radici cristiane”?

Tg2Il debole Storace

Avrebbe volutodifenderlo. Avrebbe volutoche le accuse
passasserocome “strumentalizzazioni” (ecco un’altraparola di
granmoda). Invece, il Tg2 si è dovutoarrendere alle tristissime e
debolissime difesedi Francesco Storace. Sandro Petroneha
spiegatomeglio di tutti quali regole pazzesche ingessano i
“confronti”americani fra candidatialla Casa Bianca. Berlusconi
impazzirebbe all’istante.

Tg3 Un affare preso sul serio

Ununo-duee unkappaò fulmineo. IlTg3 prendedi petto la
sporca faccendadello spionaggiopolitico (sene parlò dopo le
Regionali) e FrancescoStoracesidifende con lasolitasolfa:
giustiziaaorologeria.Purtroppo per gli indagati, chiunque siano, in
Italiaci sono elezioniad ogni piè sospintoe lagiustiziaarriva
quandoarriva.Da notare l’atteggiamento dellaMussolini: all’epoca
eraassatanata controStorace;oggi, ripescata da Berlusconi, è
tuttauna morbidezza.

Governo sotto accusa. Ds: «Scenario inquietante»
Chiti, ds: «Se confermati si tratta di illeciti gravissimi, un attacco alla democrazia». Tutti chiedono

spiegazioni al ministro. Casini convoca la capigruppo. Diritti tv, oggi i giudici decidono se processare Berlusconi

«Le notizie relative alle
inchieste giudiziarie av-
viate dalle procure di
Milano e Roma sono di
eccezionale gravità», di-
ce Massimo Brutti par-
lando delle intercetta-
zioni a danno di Piero
Marrazzo e Alessandra Mussolini prima
del voto per le regionali dello scorso anno.
«Il copione non è nuovo», sottolinea il re-
sponsabile Giustizia dei Ds: «Siamo di
fronte ad attività parainvestigative svolte
per controllare gli avversari politici e per
inquinare il corretto funzionamento della
campagna elettorale e del voto. C’è una so-
miglianza con le calunnie di qualche mese
fa contro il segretario dei Ds».
Valeadire?
«Là il testo di una conversazione telefoni-
ca giudicata del tutto irrilevante dalla auto-
rità giudiziaria e mai trascritta è finito sulle
pagine del Giornale di proprietà della fami-
glia Berlusconi. Il senso di quella conversa-

zione venne manipolato, e anche in quel ca-
so c’era un’attività parainvestigativa e un
comportamento sleale di pubblici ufficiali.
L'indagine penale su questa vicenda è an-
cora in corso».
IlministroStoraceoraparladi“schizzi
di fango”,annunciaquerele.
«I confini e la portata delle responsabilità
individuali per questa attività di spionag-
gio politico devono essere accertati dall’au-
torità giudiziaria. Storace parla come se co-
noscesse in modo vago ed approssimativo
le attività di Di Pasqua e dei suoi collabora-
tori. E conoscendoli poco gli affidava un
compito così delicato come la bonifica da
eventuali microspie? E poi, da chi e in base
a quali dati di fatto egli temeva di essere
spiato? Non ci sono finora risposte credibi-
li. Mi sarei aspettato in realtà prima di tutto
da Storace, che è pur sempre un esponente
del governo titolare di rilevanti responsabi-
lità, una parola chiara di condanna delle at-
tività illecite per le quali sono stati emessi i
provvedimenti di custodia cautelare».

Ilministrodiceancheche lereazioni
dellasinistra fanno“schifo”.
«Niente strumentalizzazioni. Sarebbero in-
giuste e i fatti già parlano da soli. Siamo di
fronte al provvedimento di un giudice ter-
zo, e a quanto letto sono gli stessi autori dei
reati contestati ad affermare nelle conver-
sazioni intercettate che le loro attività ille-
cite servivano a favorire Storace nelle ele-
zioni regionali del Lazio».
Berlusconidiceche“sideveaccertare
laverità”:basta?
«Di fronte alla assoluta gravità di queste
notizie, il governo deve rispondere. Al di là
dell’accertamento delle responsabilità pe-
nali, la vicenda riguarda comunque un mi-
nistro in carica. Il governo deve formulare
in Parlamento una valutazione su questi
episodi, che non sono soltanto di cronaca
nera, ma hanno un rilievo politico. In fon-
do, fatte le debite differenze, cos’è stato il
Watergate?».
Preoccupatiper leelezionipolitiche?
«Di fronte alle notizie circa il tentativo di
inquinare il voto nel Lazio, chiediamo al
ministro dell’Interno che sia garantita una

campagna elettorale corretta e serena, che
le operazioni di scrutinio siano puntual-
mente preparate con l’emanazione, prima
che si arrivi ai giorni del voto, di regole cer-
te e dettagliate, e che poi esse si svolgano
con la massima regolarità e compostezza».
Berlusconidicecomunqueche“nonsi
puònemmenoipotizzareunutilizzodei
poteridelloStatoafinipolitici”.
«Se gli addebiti risultano fondati, appare
chiaro che le manovre inquinanti implica-
no la collaborazione di pubblici ufficiali in-
fedeli. Costoro vanno messi al bando. Noi
chiediamo alle forze di polizia e agli appa-
rati dello Stato la massima vigilanza.
Chiunque viene meno al dovere di fedeltà
alla Repubblica deve essere severamente
perseguito. E per quanto riguarda i gruppi
che intendono esercitare attività di polizia
parallela per preparare dossier calunniosi,
noi chiediamo al ministero dell’Interno di
venire in Parlamento per dire quale am-
piezza e quale diffusione abbiano questi fe-
nomeni, cosa risulti al ministero e cosa in-
tenda fare per sbarrare la strada ad ogni de-
generazione della politica».

■ di Bruno Miserendino

IL CASO Nella società che lo gestisce c’è il figlio del ministro Pisanu. Magnolfi, ds: chi ci garantisce sull’imparzialità degli scrutatori, e perché devono essere nominati a trattativa privata?

Voto elettronico: confusione, conflitti di interesse e poca trasparenza. Il rischio nell’urna c’è

L’INTERVISTA

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

OGGI

Piero Marrazzo e Alessandra Mussolini durante un dibattito delle elezioni regionali del Lazio Foto Omniroma

■ di Wanda Marra / Roma

La Destra fa quadrato intorno
al proprio ministro. Il governo

riferirà solo se verrà presa
una decisione all’unanimità

Alessandra Mussolini
vittima nella vicenda
chiede a Storace «pubbliche
e immediate spiegazioni»
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